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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 20 giugno 2023, n. 237
ID_6313. PSR Puglia 2014/2020 - Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli 
interventi della strategia” - SSL del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine S.c. a r.l. - Azione 1 “Gravine in rete: 
dalle reti di interesse alle reti di comunità” - Intervento 1.5 “La Casa del Parco”. Proponente Comune di 
Massafra. Valutazione di Incidenza - livello I (Fasc_2694).

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la DD n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di organizzazione 
interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
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VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

•	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat ” e ss.mm.ii.;
•	 la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 

114 del 31-8-2018) e ssmmii;
•	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
•	 il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007.”

•	 RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017 (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
•	 La D.G.R. n.2435 del 15/12/2009 “approvazione definitiva del “Piano di Gestione del SIC-ZPS area delle 

Gravine (IT9130007)”.
•	 La Legge Regionale n.18 del 20/12/2005 e smi, “istituzione del “Parco naturale regionale “Terra delle 

Gravine”;
•	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 

animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
•	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
•	 l’art. 52 c. 1 della L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.R. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

•	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

•	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 
articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle 
quali in data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

•	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1.	 con nota pec acclarata al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al nr. AOO_089/11078 del 
06/09/2022 il Comune di Massafra inoltrava istanza di parere di valutazione di incidenza ex art. 5 del 
DPR 357/97 e smi in merito al progetto in oggetto meglio specificato;
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2.	 con nota/pec acclarata al prot. n. AOO_089/13305 del 13-10-2022, il medesimo Comune sollecitava 
la definizione del procedimento di competenza di questo Servizio.;

3.	 con nota pec in uscita al prot. RP n. AOO_089/15357del 07-12-2022 questo Servizio invitava il 
proponente a produrre integrazioni, pena l’improcedibilità del procedimento, di seguito richiamate:

■	 evidenza della candidatura dell’intervento proposto a finanziamento con risorse pubbliche 
ovvero autodichiarazione, resa dal RUP ai sensi del DPR 445/2008, che è stata avanzata 
domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche;

■	 attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della 
Regione Puglia;

■	 progetto definitivo (relazione tecnica, planimetrie dello stato di fatto e di progetto, delle aree 
di cantiere, ecc), che, sebbene citata in allegato all’istanza, non è presente;

■	 ortofoto con impronta di progetto, che, sebbene citata in allegato all’istanza, non è presente;
■	 documentazione fotografica dei luoghi di intervento con indicazione dei punti di ripresa su 

base planimetrica;
■	 contratto di comodato d’uso che, sebbene citato in allegato all’istanza, non è presente;
■	 	informazioni di progetto mediante dati vettoriali in formato shapefile, georiferito nel sistema 

di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N;
■	 parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai fini di quanto previsto 

dall’art. 6 c. 4 bis della L.R. 11/2001 e s.m.i. in quanto le opere proposte ricadono in area a 
rischio geomorfolico.

Inoltre, in ottemperanza alle previsioni ex DGR 1515/2021, secondo cui il rilascio del parere di screening da 
parte dell’Autorità competente è subordinato al rispetto dell’art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i., ovvero 
all’ottenimento del “sentito” dell’Ente di gestione delle aree protette di cui alla legge 394/91, esteso anche 
alle aree protette di competenza regionale, con la medesima nota, questo Servizio, chiedeva l’espressione del 
parere di competenza alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria del Parco naturale 
regionale “Terra delle gravine”;

4.	con nota pec acclarata al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al nr. AOO_089/966 del 26-
01-2023 il Comune di Massafra dava riscontro alla suddetta richiesta di perfezionamento prot. RP n. 
AOO_089/15357del 07-12- 2022;

5.	con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/7726 del 15-05- 2023, la Provincia 
di Taranto in qualità di Ente gestore provvisorio del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, 
su istanza del Comune di Massafra ai fini del rilascio del nulla osta ex art. 11 della L.R. 18/2005 e 
smi, acquisita al prot. Prov.le n. 10268 del 17-03-2023, rilasciava nulla osta alla realizzazione degli 
interventi de quibus.

DATO ATTO che

•	 il Comune di Massafra, al fine di partecipare al bando pubblico “azione 1 - Gravine in rete: dalle reti 
di interesse alle reti di comunità – intervento 1.5 “La casa del Parco”, approvato dal Gruppo di Azione 
Locale (G.A.L.) “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. a.r.l.”, ha sottoscritto contratto di comodato 
gratuito registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Taranto il 10/09/2020 al n. 2012 serie 3, divenendo 
comodatario per anni dieci di immobile e relative pertinenze di proprietà privata (in catasto del Comune 
di Massafra, immobile al FM 42 p.lla 44 sub 2 e terreno al FM. 42 p.lla 45), oggetto degli interventi a 
realizzarsi;

•	 il Comune di Massafra con Deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 10/09/2020 ha approvato 
l’acquisizione, nella forma del comodato d’uso gratuito, dell’immobile di interesse per la realizzazione 
del progetto “La casa del Parco”, nonché, in qualità di titolare avente titolo, di partecipare all’Avviso 
Pubblico de quo;



42494                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

•	 il G.A.L. “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. a.r.l. con nota del 26/11/2021 avente prot. n. 147 
notificava al Comune di Massafra il provvedimento di concessione al sostegno circa “PSR Puglia 
2014/2020 – GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE - Misura 19 – Sottomisura 19.2 – Bando pubblico 
per la presentazione di domande di sostegno relativo all’Azione 1 - Intervento 1.5 “La Casa del Parco” 2° 
step”, avente Domanda di Sostegno (DDS) n. 14250096220 di importo ammesso a finanziamento euro 
352.000,00 di cui contributo pubblico massimo concedibile euro 350.000,00.

•	 ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012 così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete 
alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

DATO ATTO altresì che la presente istruttoria è stata condotta con il supporto dell’Esperto dott. Agr. Giovanni 
Battista Guerra assegnato a questo Servizio a seguito dell’incarico professionale di collaborazione conferito 
con Atto Dirigenziale n. 81 del 06/03/2023, avente ad oggetto “Investimento 2.2.: Task Force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance del PNRR: assistenza tecnica per il supporto alla gestione delle procedure 
complesse. CUP B91B21005330006. DGR n. 2079 del 13 dicembre 2021 e determinazioni conseguenti. - 
Impegno di spesa e.f. 2023 e accertamento di entrata ed impegno di spesa e.f. 2024. Rinnovo contatti Esperti”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Il progetto prevede lavori di risanamento conservativo finalizzati al restauro ed al recupero funzionale degli 
spazi e degli ambienti relativi all’edificio denominato “Casina Albanese” e al relativo giardino a terrazzi, siti nel 
Comune di Massafra e distinto nel N.C.E.U. di detto Comune al foglio 42, particelle 44 e 45. 
LAVORI DA ESEGUIRE
Secondo quanto riportato nella relazione tecnica agli atti “sub_15586205270278508880_R.1 RELAZIONE 
GENERALE.pdf”, si prevedono interventi sia interni all’immobile che all’esterno, di seguito elencati.

•	 l’immobile sarà dotato di pannelli fotovoltaici posti sul piano della terrazza;
•	 sfruttando una rientranza esistente sulla parete cavata nel tufo, a destra del cancello d’ingresso 

verranno realizzati i nuovi bagni. Le acque reflue saranno gestite a norma di legge e sia le nere che le 
chiare, convogliate in tubazioni distinte, andranno alla rete fognaria comunale.

•	 si prevede la rimozione del volume prospiciente l’edificio e del riempimento del terreno risultando 
essere una superfetazione;

•	 l’area liberata con lo sbancamento sarà occupata da un piccolo anfiteatro che abbraccerà, con un unico 
sguardo la gravina;

•	 un grande forno esterno, ancora funzionante, sarà ripulito e riutilizzato;
•	 posto sui vari terrazzamenti, il giardino, su ogni gradone avrà una funzione ben precisa che sarà legata 

alle varie attività previste. I vari terrazzamenti saranno dedicati alla conoscenza (anche didattica) delle 
varie essenze floreali ed arboree presenti in gravina. Le terrazze sono collegate tra loro da una gradinata 
scavata in parte nella roccia e in parte sistemata con conci di tufo. Il primo spalto della gravina, che 
rientra nell’area Parco, quello più in basso rispetto al progetto, sarà piantumato con piantine di rose, 
come quelle presenti in gravina. Il secondo terrazzamento dal basso sarà organizzato con panchine e 
free little library. La postazione n. 2 e 3 sarà realizzata con la piantumazione di erbe officinali, ovvero con 
piante tipiche della macchia mediterranea come il rosmarino, il timo, l’origano, il lentisco. Il successivo 
terrazzamento ospiterà il frutteto con messa a dimora di alberi da frutto come mandorli, peri, fichi, 
olivi, noci, fichi d’India. Inoltre, due terrazzamenti ospiteranno un’area ludico – ricreativa per bambini. 
Sul terrazzamento più alto tra gli alberi di Giuda, sarà allestita il Green Sound Wood (tra gli alberi 
occhieggeranno, perfettamente integrati nel paesaggio, dei grandi megafoni interamente realizzati in 
legno. Ognuno di questi megafoni rappresenterà un dispositivo di amplificazione audio, per ricevere i 
suoni degli animali nelle frequenze ultrasoniche, allo stesso tempo fungeranno da sedute per sedersi 
o rilassarsi. Tale dispositivo, progettato e realizzato per funzionare all’aperto, cattura i segnali degli 
animali nel campo degli ultrasuoni, e mediante un altoparlante, li amplifica e li rende percettibili per 
l’orecchio umano. Nel punto più alto del pianoro del Green Sound Wood sarà collocata una torretta in 
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legno per il birdwatching;
•	 le pavimentazioni previste saranno permeabili;
•	 verranno ricostruiti e rinforzati i muri a secco in tufo;
•	 per un utilizzo notturno degli spazi è prevista, a servizio dei percorsi, la realizzazione di un impianto 

di illuminazione esterno discreto con corpi illuminanti che rivolgono la luce verso il basso e a bassa 
potenza.

Nella relazione agli atti “Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici” sono descritti in 
maggior dettaglio le opere a farsi.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015), in corrispondenza dell’area d’intervento si 
rileva la presenza dei seguenti beni paesaggistici (BP) e ulteriori contesti paesaggistici (UCP):
6.1.1 – Componenti geomorfologiche

•	 U.C.P. Lame e Gravine
•	 U.C.P. Versanti

6.1.2	 – Componenti idrologiche

•	 U.C.P. Reticolo Idrografico di Connessione
•	 U.C.P. Vincolo idrogeologico

6.2.1	 - Componenti Botanico vegetazionali

•	 BP Boschi (limitatamente ad un vertice della particella di terreno di interesse)
•	 U.C.P. – Aree di rispetto dei boschi

6.2.2	 – Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

•	 BP – Parchi e riserve (Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” (in parte)
•	 U.C.P.- Area di rispetto dei parchi e delle riserve
•	 U.C.P. - Siti di rilevanza naturalistica: (ZPS-ZSC Terra delle Gravine, cod. IT9130007)

6.3.1	 – Componenti Culturali e Insediative

•	 BP Immobili e aree di notevole interesse
•	 U.C.P. – Aree di rispetto delle componenti culturali insediative

Ambito Arco Jonico Tarantino - Figura il paesaggio delle gravine

L’area di intervento ricade all’interno del Sito Rete Natura 2000 ZPS-ZSC “Area delle Gravine”, codice IT9130007.
Di seguito si richiamano gli atti approvativi degli Obiettivi e Misure di Conservazione del Sito Rete Natura 2000 
interessato dal progetto:

•	 ZPS - ZSC IT9130007 “Area delle Gravine”: DGR 2435/2009.

Dalla ricognizione dei file vettoriali forniti agli atti, nonché dalla lettura congiunta del relativo formulario 
standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive 
Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, l’area d’ intervento non ricade in 
Habitat della Rete Natura 2000.
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Richiamato il Regolamento allegato al Piano di Gestione del SIC ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR 
2435/2009, in particolare per quanto attiene:

•	 Articolo 6 – Emissioni sonore e luminose

1.	L’uso di apparecchi sonori all’interno del SIC-ZPS deve avvenire senza arrecare disturbo alla quiete 
dell’ambiente naturale e alla fauna.

2.	Le sorgenti sonore nelle aree a vegetazione naturale limitrofe ai nuclei abitati non possono determinare 
alcun incremento del livello di fondo misurato in assenza di interventi.

3.	Nel SIC-ZPS non sono consentite emissioni luminose tali da arrecare disturbo alla fauna. Nelle aree 
a vegetazione naturale limitrofe ai nuclei abitati non è consentito installare o utilizzare impianti di 
illuminazione ad alta potenza.

•	 Articolo 11 – Tutela della flora

(….)

4.	Ai fini della tutela del patrimonio genetico locale non è consentito impiantare nel territorio del SIC-
ZPS specie e varietà estranee alla flora spontanea dell’area delle gravine. E’ inoltre vietato impiantare 
individui vegetali che, pur appartenendo nominalmente all’Elenco delle entità autoctone del territorio, 
provengono da altre regioni, definite dall’art. 2 D. Lgs. 386/2003.

•	 Articolo 13 – Tutela del suolo

(….)

4. I movimenti terra relativi a opere o interventi da effettuarsi nel SIC-ZPS devono essere dettagliatamente 
descritti in apposito allegato tecnico al progetto definitivo. L’allegato deve contenere le indicazioni 
relative a: volumi, modalità di utilizzo e/o smaltimento dei terreni, modalità esecutive, tempi di 
esecuzione, misure cautelari e azioni di ripristino.

-	 Articolo 15 – Interventi su immobili di interesse storico-culturale 
(….)

5. Le aree di pertinenza di immobili nelle zone rurali, quali viali, percorsi interni, piazzali, aree parcheggio, 
ecc., possono essere pavimentate esclusivamente con materiali non impermeabilizzanti, quali la 
pietra calcarea a giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete autoportante, ecc.

-	Articolo 16 – Realizzazione di aree attrezzate
Le aree attrezzate e le infrastrutture per la fruizione del SIC-ZPS, quali recinzioni, arredi, piazzole 
e sentieri, devono essere realizzate con materiali naturali eco-compatibili e a basso impatto 
paesaggistico, secondo quanto previsto dal R.R. 23/2007.

PRESO ATTO che con nota prot. 0018149-2023, acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/7726 
del 15-05-2023, la Provincia di Taranto, quale autorità responsabile dell’espressione del “sentito” ai fini della 
valutazione d’incidenza ex art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i. ed ex L.R. 11/2001, rilasciava Nulla-Osta 
secondo quanto previsto dall’art 11 della L.R. 18/2005 e ss. mm. e ii.. e parere nell’ambito della procedura 
di V.INC.A. regionale con le seguenti indicazioni:

•	 “sia stralciata la voce di computo per la realizzazione di piazzali e percorsi mediante l’uso con 
conglomerato bituminoso;

•	 l’illuminazione degli spazi aperti sia confinata ai due camminamenti principali, utilizzando punti luce 
bassi (H < 1.5mt);

•	 sia stralciata l’istallazione dei due serbatoi interrati da 20 mc circa e l’attuazione degli scavi al di sotto 
del banco roccioso lungo le gradinate per la posa dell’impianto di irrigazione, adottando sistemi di 
risparmio della risorsa idrica adeguati al contesto (es. stralcio del prato inglese, utilizzo sistemi ad 
ala gocciolante, ect);
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•	 siano forniti all’amministrazione procedente per la Vinca gli opportuni approfondimenti /adeguamenti 
progettuali tesi a definire la coerenza dell’intervento (nonché a ridurre le possibili incidenze), con gli 
innanzi citati articoli del P.d.G. del SIC- ZPS “Area delle Gravine”.

PRESO ATTO altresì che non risulta acquisito al protocollo di questa Sezione il parere rilasciato dll’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, chiamata ad esprimere il proprio contributo ex art. 6 c. 4bis 
della L.r. n. 11/2001 dal Comune di Massafra con nota prot. rot. 4889/PROT del 26/01/2023 in atti, e che, 
pertanto, trascorsi i termini previsti dall’art. Art. 17-bis comma 3 della Legge 241/1990 senza che sia stato 
comunicato l’assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito.

CONSIDERATO che si ritengono condivisibili sia le considerazioni che le indicazioni/prescrizioni espresse dalla 
Provincia di Taranto, in qualità di ente di gestione del PNR “Terra delle Gravine”, nel succitato nulla – osta 
comprensivo del parere di valutazione di incidenza ex art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97.

CONSIDERATO altresì che le indicazioni prescrittive contenute nel suddetto Nulla Osta sono tali da escludere 
l’esecuzione da parte del Comune proponente delle opere ritenute maggiormente incoerenti rispetto al 
contesto d’intervento, il quale, sebbene non sia caratterizzato dalla presenza di alcun habitat ricompreso nel 
Formulario Standard del Sito cod. IT9130007, è tuttavia connotato da un’elevata sensibilità ambientale data 
la contiguità con la gravina, che rappresenta un ecosistema di grande interesse ecologico, caratterizzato dalla 
presenza di molteplici nicchie ospitanti una preziosa riserva biologica vegetale ed animale da tutelare (cfr. 
P.Parenzan (1988) - Thalassia Salentina Vol. 18: 55-62).

EVIDENZIATO che dovranno pertanto essere posti in atto, in ottemperanza alle suddette indicazioni prescrittive, 
i necessari adeguamenti progettuali, anche con riferimento ai succitati articoli del Regolamento allegato al 
Piano di Gestione del SIC ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR 2435/2009.

EVIDENZIATO altresì che l’aver assolto alla VIncA in relazione al restauro ed al recupero funzionale degli 
spazi e degli ambienti relativi all’edificio denominato “Casina Albanese” e al relativo giardino a terrazzi, non 
determina la possibilità di disapplicare la VIncA relativamente alle attività, intese quali eventi/manifestazioni, 
che vi si dovessero organizzare in futuro.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 
26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
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atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di “PSR 
Puglia 2014/2020 – Misura 19 – Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli interventi 
della strategia” – SSL del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine S.c. a r.l. - Azione 1 “Gravine in rete: 
dalle reti di interesse alle reti di comunità” – Intervento 1.5 “La Casa del Parco” proposto dal Comune 
di Massafra, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e fatte salve le indicazioni del NO 
dell’Ente di gestione provvisoria del PNR Terra delle Gravine;

•	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:

1.	 è riferito a quanto previsto dalla L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 1515/2021;

2.	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative 
vigenti;

3.	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
4.	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in 

oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

5.	 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi 
e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

6.	 ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, 
recepite con DGR 1515/2021;

•	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al Comune proponente;

•	 di TRASMETTERE il presente provvedimento alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente Gestore del del 
PNR “Terra delle Gravine”, al Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. 
a.r.l.”, all’ADBDAM, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione 
Vigilanza Ambientale, alla Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Taranto);

•	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

•	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 12 (dodici) pagine 
compresa la presente.

Il presente provvedimento,

a.	 è pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente - Provvedimenti dei Dirigenti presso la Giunta 
Regionale del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai sensi dell’art. 7 
ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

b.	 è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c.	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;



                                                                                                                                42499Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

d.	 sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella


